PAPIRO DI LILLE 1

Provenienza: recuperato da cartonnage trovato a Ghoran/Magdola (Fayyum occidentale); collegabile inoltre (per i contenuti) all’archivio di Zenone

Chi è Zenone: Zenone è l’amministratore (una sorta di factotum) di Apollonio, ministro delle                

Finanze (in greco: dioiketes, dove “oik” è la stessa radice di “oikos” = casa; cfr. oikonomia/ economia) di Tolomeo II Filadelfo. Ricorda: Tolomeo II (286-246). Apollonio e Zenone erano entrambi originari di Kaunos (Cauno) in Caria (città greca in Asia Minore) e quindi provenienti dal mondo greco, di lingua greca. Zenone è amministratore nell’oasi del Fayum, nell’interno del paese (nello hinterland, in greco: chora), Apollonio risiede ad Alessandria.

Che cosa è il Fayum: è un luogo privilegiato di stanziamento per gli immigrati greco-macedoni. È un’oasi dove l’acqua arriva tramite un canale (il Bahr Yusuf, “canale di Giuseppe”) parallelo al Nilo che all’ingresso si divide in tre canali minori, necessari per la bonifica della zona.

Generalmente i lotti del Fayum venivano assegnati ai veterani in grandezze varie: da 100 arure ad un minimo di 7 arure, sufficienti per il sostentamento di 4 persone.

Il territorio gestito da Zenone: è un appezzamento nel nord-est del Fayum della grandezza di circa 10000 arure (all’incirca 5000 stadi di calcio). Fu donato ad Apollonio da Tolomeo II (come retribuzione per il ministro delle finanze).

Il centro principale di questo terreno era Philadelphia che nel suo nome fa riferimento proprio a Tolomeo II e Arsinoe, chiamati appunto Philadelphoi (“il/la sovrano/a che ama suo/a fratello/sorella”, dopo il loro matrimonio). Ha un nome tutto greco che ci fa pensare che questo sia un centro di nuova fondazione.

Questo appezzamento viene donato ad Apollonio ancora da bonificare. È quindi suo interesse procedere alle pratiche di bonifica di cui appunto deve interessarsi lo stesso Zenone.

Il contenuto del papiro

Recto:

è qui presente il progetto di bonifica del territorio di Apollonio, fatto da un ingegnere idraulico egiziano (solo un egiziano era adatto ed in grado di fare questo lavoro) chiamato Stotoetis.

Il papiro è articolato in due parti:

1. disegno vero e proprio del progetto;

2. spiegazione del progetto e precisi riferimenti topografici.

Verso:

è annunciata una visita di Apollonio nel Fayum. Una “stazione” importante del suo itinerario nel Fayyum  è il Labirinto.
